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IL MERCATO DELLE OPERE PUBBLICHE 2012
LE PROVINCE DI MILANO, MONZA E BRIANZA, LODI
OSSERVATORIO ASSIMPREDIL-CRESME
La crisi delle imprese si aggrava

Nonostante i segnali di ripresa gli investimenti in opere pubbliche, a valori deflazionati, i livelli di investimento sono pari al -15% rispetto al 2005. Anche nel 2013 nonostante un secondo anno di ripresa, i livelli di produzione saranno comunque inferiori dell’11,6% agli investimenti del 2005.

Va inoltre detto che la crescita delle opere pubbliche non solo non ancora in grado di recuperare i livelli di produzione del 2005, ma non è in grado di compensare la caduta del comparto privato delle costruzioni che continua ad essere fortemente negativo. Nel 2012 a fronte di una crescita del 12,9% degli investimenti in opere pubbliche, il totale degli investimenti nel settore delle costruzioni scenderà dell’8,8%.
L’occupazione cala del 9,7%, le imprese del 9% e le ore lavorate del 12%
A conferma della difficile situazione del settore, stanno i dati sull’occupazione, le imprese iscritte e le ore lavorate oltre alle ore di cassa Integrazione forniti dalla Cassa Edile di Milano. I lavoratori iscritti nel 2012 sono diminuiti del 9,7%, le imprese del 9%, le ore lavorate del 12% e la massa salariale del 9,9%. La crisi ha portato i lavoratori a ridursi di 12.647 unità, -27% rispetto al 2008 e le imprese si sono ridotte di quasi 2.000 unità sulle 8.600 del 2008. E le ore lavorate si sono ridotte di poco meno del 30%. 

La crescita degli investimenti nel 2012 è del 12,9%, ma non basta a rilanciare gli investimenti in costruzioni che scendo dell’8,8%

Nel 2012 e in prospettiva per il triennio 2013-2015 gli investimenti in opere pubbliche hanno avviato, sulla carta una significativa fase di ripresa, che differenzia il contesto del territorio milanese da quello nazionale. 

A partire dal 2006 sino al 2011 la contrazione è stata pesante: nel 2011 si era perso il 26,1% del mercato 2003, e si era tornati su livelli di investimento inferiori a quelli del 1999.

Nel 2012 gli investimenti in opere pubbliche entrano in nuova fase, e tornano a crescere rispetto al 2011 del 12,9%. Nelle previsioni nel 2013 si attende una crescita ulteriore del 4,3%. 

Di contro gli investimenti in edilizia residenziale e non residenziale privata, comprensivi di nuovo e recupero, continuano a scendere: nel 2012 rispetto al 2006 si è perso il 33% del mercato.

2011: 5,7 m.di di Euro, picco massimo di aggiudicazioni di O0.PP. 

2012: si scende a 1,5 MILIARDI, picco minimo dal 2002

L’analisi delle aggiudicazioni dei bandi di gara mostra come nel 2011 l’importo totale dei lavori aggiudicato sia stato pari a 5,7 miliardi di euro. Se consideriamo che negli undici anni che vanno dal 2002 al 2012 sono stati aggiudicati lavori per un importo a base d’asta di 24,5 miliardi di euro, il 2011 da solo vale il 23% del potenziale degli anni 2000. Sono alcune grandi opere aggiudicate nel 2011 che fanno la differenza, come la Pedemontana Lombarda (2,3 miliardi a base d’asta) e la linea 4 della metropolitana di Milano (1,7 miliardi), oltre ad altre opere sopra i 50 milioni di euro. Opere importanti che richiedono tempi di avvio e realizzazione lunghi. Ma a fronte del picco 2011, si registra un 212 di forte contrattazioen

Nel 2012 le aggiudicazioni mostrano una dinamica ben diversa rispetto all’eccezionale 2011: solo 1,5 miliardi di euro a base d’asta di lavori aggiudicati. Si tratta del secondo picco minimo nel periodo storico esaminato. Il 2012 diventa l’anno peggiore dal 2002 sia in termini di gare, sia in termini di aggiudicazioni.

I comuni tra 2002 e 2012 hanno ridotto del 76% le gare di opere pubbliche

Dal 2002 al 2012 sono state 14.553 le gare per le opere pubbliche, di queste:

· Il 57%, 8.295 gare sono state bandite dai Comuni, che dal 2002 al 2012 le hanno ridotte del 76%, passando da 1.268 a 307
· L’11,5% fa riferimento alla gare delle Grandi Committenze. Si tratta di 1.672 gare, gran parte delle quali realizzate nel settore stradale (564) e in quello ferroviario (425). Anche per questo settore il 2012 appare però in frenata: -74,5% rispetto al parametro del 2002.
· L’11,4% afferisce alle aziende speciali, che nel periodo hanno realizzato 1.666 gare, ma che ne 2012 si riducono del 62%
· Svolgono poi un ruolo non secondario i bandi degli Enti per l’edilizia Abitativa e delle Aziende Sanitarie, rispettivamente con 759 e 623 gare, anche queste in calo rispetto al 2002. 
La crisi dei piccoli lavori si misura in primo luogo con il crollo delle opportunita’: -83,8% rispetto al 2002 

Se analizziamo il numero dei bandi di gara per classi di importo dei lavori, ci rendiamo conto della profonda riconfigurazione in atto nel mercato delle opere pubbliche nell’area: 

· Nel 2012 i bandi di gara totali sono 631 nel 2002 erano 2.130 (-70%): i bandi sotto i 500 milioni sono 249, 1.446 nel 2002, ovvero 82,8%

· I bandi tra 500.000 e 1.000.000 di euro passano dai 272 del 2002 ai 112 del 2012: -59%
· La categoria che tiene di più è quella dei bandi da 5 a 15 milioni di euro, ca. 30 all’anno sia nel 2002 che nel 2012

· Anche i grandi lavori sopra i 50 milioni di euro scendono di numero. 
Nel 2012 gli investimenti in opere pubbliche valgono 3,5 miliardi di euro

Nel 2012 le opere pubbliche nelle province di Milano, Monza-Brianza e Lodi, valgono 3,5 miliardi di euro e rappresentano il 28,8% degli investimenti in costruzioni (e il 22,9% del valore della produzione). Di questi 3,5 miliardi di euro, 2,1 miliardi di euro sono destinati alla realizzazione di nuove opere e 1,4 miliardi di euro sono destinati alla manutenzione straordinaria delle opere pubbliche esistenti. Gli investimenti in opere pubbliche nella Provincia di Milano sono pari a 3,1 miliardi di euro (31,3% degli investimenti totali in costruzioni); nella Provincia di Monza e Brianza sono pari a 394 milioni di euro (20,4% degli investimenti); nella provincia di Lodi sono pari a 70 milioni di euro (pari al 13,1% degli investimenti nel settore delle costruzioni). 
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